
L'AREA DI QUARACCHI È STATA
BOCCIATA: TROPPO PICCOLA
E MAL POSIZIONATA

IL CDA CHIEDERÀ CHE 114
ETTARI DELL'OSMANNORO
SIANO AL NETTO DEI VINCOLI
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Ma 1 grossisti sul piede gueffa
c ì ® 1' se si prende l'area ex Merce des

O li operatori del mercato
stanno preparando una
lettera da inviare ai
vertici Mercafir per
espri mere la loro
contrarietà all'operazione

nostra complicità», dicono.
Il consiglio d'amministrazione lu-
nedì ratificherà le decisioni prese.
Ovvero, voterà la bocciatura
dell'area di Quaracchi - troppo pic-
cola, mal posionata e con una viabi-
lità accidentata - segnalando al Co-
mune che invece, per l'area di
Osmannoro, si possono valutare gli
approfondimenti, tenendo conto
che ci sono lati positivi e aspetti ne-
gativi. Il cda Mercafir provvederà
anche a mettere alcuni paletti: pre-
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CONTRARI . Non per partito pre-
so, non per ottusa cocciutaggine,
non per sgambetto cieco alla politi-
ca del fare. Contrari semplicemen-
te perché non vogliono che il traslo-
co Mercafir avvenga con il giubilo
trionfale del sindaco che osanna al-
la fantastica soluzione trovata che
accontenta tutti. Perché loro, i gros-
sisti, non sono contenti. Non sono
contenti dell'area dell'Osmannoro,
preferita a quella di Quaracchi, defi-
nitivamente scartata per realizzare
il nuovo quartier generale del cen-
tro alimentare polivalente, quando
dovrà sloggiare da Novoli per far
posto al progetto dello stadio e del-

Falchetti chiede di ampliare
l'area acquisendo un ettaro
della ex concessionaria

tenderà che l'area di 14 ettari sia
considerata al netto di vincoli esi-
stenti e che si possa ampliare ulte-
riormente di un ettaro acquisendo
i locali e i terreni dell'ex concessio-
naria Mercedes La Rotonda (in via
Curzio Malaparte).

ASSESS  FIJE
ALL'URBANISTICA
Lorenzo Perra

I grossisti continuano a essere per-
plessi e hanno messo in moto l'ani-
ma della protesta: scriveranno una
lettera a Mercafir dettagliando i
motivi della loro contrarietà allo
spostamento, facendo sapere che il
Comune sbaglia se intende soffoca-
re un mercato che potrebbe diven-
tare il centro di smistamento merci
di riferimento per l'Europa e che,
invece, se si sbaglierà anche un so-
lo passo, rischia di far saltare gli
equilibri dell'economia cittadina.

IN BUONA sostanza le aziende
che lavorano in Mercafir vogliono
far sapere che politicamente, riten-
gono sbagliato il progetto in cui vie-
ne data priorità allo stadio rispetto

la cittadella (con grande centro
commerciale e alberghi) presentato
lo scorso anno dalla famiglia Della
Valle.
Nella riunione di ieri gli operatori
hanno ascoltato , nei prossimi gior-
ni agiranno. «Perché almeno non
si prenda questa decisione con la

a un motore che tiene in piedi l'eco-
nomia della città. Che se anche but-
teranno giù il boccone, su questa
operazione di trasferimento non
metteranno la firma e non permet-
teranno che qualcuno si fregi di
aver trovato una soluzione ottima-
le che fa tutti contenti. «Il mercato
dà lavoro a duemila persone e quin-
di a duemila famiglie - spiegano -
Oggi siamo a Novoli dove occupia-
mo circa 30 ettari di spazio. Nel
commercio spostarsi riducendo co-
sì notevolmente i volumi, non sap-
piamo che effetti possa avere».

Il cda Mercafir lunedì
ratificherà le decisioni
annunciate ieri nella
riunione coni grossisti

La Mercafir oggi si estende
su una superficie di circa
30 ettari : nella nuova sede
lo spazio sarà dimezzata
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